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La COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana partecipa domani, giovedì 26 febbraio, alla 
Tavola Rotonda “(EUHL��FULVWLDQL�H�PXVXOPDQL��HOHPHQWL�FRPXQL�GL�GLDORJR�SHU�XQ�PRQGR�GL�SDFH”. 
L'incontro, patrocinato dalla Regione Liguria, dalla Provincia di Imperia, dalla Città di Sanremo e 
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, si tiene alle ore 16.30 presso il Teatro dell'Opera del 
Casinò di Sanremo e prevede l'ingresso libero fino ad esaurimento dei posti. 
 
Intervengono come relatori i rappresentanti delle tre Rivelazioni del Monoteismo Abramico: da 
parte ebraica, Rav Giuseppe Laras, Presidente dell'Assemblea Rabbinica d'Italia; da parte cattolica, 
Monsignor Luigi Bettazzi, Vescovo emerito di Ivrea e Presidente emerito di Pax Christi, e Padre 
Paolo Dall'Oglio, gesuita fondatore della Comunità Monastica di Mar Musa in Siria; da parte 
islamica, Shaykh Abd al-Wahid Pallavicini, Presidente e fondatore della COREIS Italiana. Modera 
il Direttore di Radio Uno e dei giornali Radio Rai Antonio Caprarica. 
 
Si tratta di una significativa occasione di conoscenza offerta da esponenti autorevoli del mondo 
religioso e intellettuale del nostro Paese, ma anche di uno sforzo per il dialogo tra le fedi in una fase 
storica che vede alcuni snodi delicati nel percorso di un confronto fraterno che i musulmani italiani 
della COREIS promuovono da decenni. L'appuntamento interreligioso del pomeriggio sarà 
preceduto da un incontro dei relatori con la stampa e le autorità locali, che avrà luogo alle 11 del 
mattino nella prestigiosa Sala Conferenze di Villa Nobel, in corso Cavallotti 116. 
 
La Tavola Rotonda si inserisce nel quadro dell'edizione 2009 di “,�1REHO�D�9LOOD�1REHO�±�6HJQL�GL�

3DFH”, organizzata dal Comitato Nazionale per le Celebrazioni del Centenario del Nobel per la Pace 
a Ernesto Teodoro Moneta (1833 – 1918). Il milanese Moneta è stato infatti l'unico italiano insignito 
del Premio Nobel per la Pace, assegnatogli nel 1907, e può costituire ancora oggi un esempio di 
dedizione sincera volta a far prevalere sulla logica della scontro ideologico e della demonizzazione 
reciproca l'incontro tra religioni, popoli e culture. 
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